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La giunta centrista vuole impedire il risanamento del centro siderurgico 

La Regione blocca fa variante Italsider 
La decisione annunciata ieri dopo una relazione dell'assessore de Gasparin - Immediata replica di Imbimbo e Di 
Donato: « Infondati i motivi » - Il Comune di Napoli, da parte sua, ha predisposto tutti gli atti - Manovra elettorale 

Sono stati donati da noti artisti 

Allora, siamo 
davvero 
tutti uguali? 

Ci sarà coltamente in 
campagna elettorale qual
che Solone che ci spieghe-
ra che i partiti, gratta 
gratta, sono tutti uguali. 
Troveremo di certo pm di 
un « nuovo filosofo » im
pegnato nella dimostiazio-
ne matematica clic i pio-
blcmi nascono tutti dal 
« sistema dei partiti ». 
Avremo poi qualche socio
logo dell'ultima ora che in
dagherà su quella sorta di 
maledizione meridionale 
che inscgue le nostre gen
ti fin dai tempi dell'« ere
dità della priora ». E in
fine un tecnocrate raffi
nato concluderà: il dram
ma, in realtà, è la « buro
crazia ». questo ente 
astratto che incombe su 
tutti noi e che ci domina 
dai cieli lontani dalla 
« politica ». 

.1 tutti questi noi rispon
deremo: Italsider. Non c'è 
caso più emblematico, in
cenda più chiara, imma
gine i)iit limpida. Quando 
capitano cose come quel
la che e capitata ieri, la 
politica riassume in ini at
timo tutta la sua concre
tezza: la sua immagine si 
traduce subito in cose, fat
ti, scontro di interessi, vi-
tu della gente, destino di 
una collettività. 

Il sociologo 
dell'ora 

Questa è la politica: ri
strutturare Bagnoli o la
sciarla morire: lavorate 
per farne un moderno 
complesso industriale, pro
duttivo ma anche integra
to nel tessuto urbano, op
pure manovrare per can
cellarlo dalla geografia di 
Napoli e sostituirlo con 
nuovi eden della specula
zione edilizia. E. dietro la 
politica, gli uomini. Da 
una parte i lavoratori del-
l'italsider. le loro fami
glie. glt operai e gli im
prenditori dell'indotto che 

circonda l'acciaieria: e, 
dall'altra, i grandi maneg
gioni del dcnaio pubblico, 
i «signori» dell'arricchì-
mento facile, i « boss » del
la rendita parassitaria. 

Quando c'era 
solo Gava 

Tutta questa gente, per 
nostra fortuna, non si agi
ta sconnessamente nella 
cosiddetta società civile, 
ma ha rappresentanza po
litica, partiti e forze che 
ne difendono gli mietes
si e tentano di attaccuie 
gli interessi del fronte op
posto. Nelle tanto discus
se istituzioni avviene pro
prio questa lotta, questa 
battaglia quotidiana. Ave
re una giunta di sinistra 
al Comune di Napoli non 
vuol dire solo, dunque, 
più onestà e più efficien
za, meno immondizia e 
pullman nuovi. Vuol di
re. anche e soprattutto, 
avere un ente pubblico. 
un'articolazione dello Sta
to che sta dalla parte del
la gente che lavora e che 
produce, contro i parassiti 
e i capitalisti. 

Era così una volta, quan
do imperava Gava o quan
do si stipava la gente in 
quartieri dormitorio sen
za fogne e servizi? Sareb
be cosi se domani Napoli 
fosse governata da quegli 
stessi democristiani die 
governano la Regione, e 
che proprio ieri hanno 
confermato da che parte 
stanno? Sissignore questa 
è la politica! Altro che 
«balletto» di poltrone o 
compromesso di vertice. 
Che sarebbe stato dell'Ital-
sider di Bagnoli se non ci 
fosse stata la giunta di si
nistra a Napoli'' Doman
diamole queste cose ella 
gente in campagna elet
torale. E risultrrà più 
chiaro quale vera, concre
ta. straordinaria battaglia 
è in corso a Napoli. 

E come sia importante, 
per tutta l'Italia, vincerla. 

L'iniziativa parte dalla vicenda SNIA 

Il 23 aprile sciopero 
regionale dei chimici 

Si asterranno dal lavoro per l'intera giornata - Si fer
meranno per quattro ore tutte le industrie cittadine 

La proposta era s ta ta lanciata nell 'assemblea dei consigli 
di fabbrica della Snia Viscosa ed è s ta ta ripresa dalla 
Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL che. in un incontro 
con le organizzazioni sindacali di categoria e con la FULC 
rczionale (il s indacato dei chimici) l 'ha formalizzata. 

Mercoledì 23 per 4 ore si fermeranno i lavoratori dell'in
dustr ia della città di Napoli e per ot to ore quelli chimici 
dell ' intera regione. Perché la lotta sindacale ha assunto 
questa dimensione, questo intreccio? Ovviamente perché 
l'area industriale di Napoli e l 'apparato chimico regionale 
sono -o t topodi ad un at tacco senza precedenti che ne met te 
in pencolo la stessa soprawivenza. Ormai le cronache 
quot idianamente registrano simili « c a s i » : dalla Naval Sud. 
alia Depocon. Interfan. alla stessa Snia Viscosa che è 
occupata da oltre due se t t imane e per la quale nò governo. 
ne padronato danno segni di vita. 

Padronato . Regione, governo sono le tre contropart i di 
questo sciopero regionale dei chimici che si pone l'obiettivo 
di un rilancio della vertenza già in piedi da tempo. Per 
esempio l 'imprenditoria marca r i tardi annosi circa l ' indotto: 
intorno all'Alfa Sud non c'è ancora s t a to uno sviluppo della 
plastica che occupa il triplo della manodopera Fiat nell 'area 
torinese 

L'assenza di programmazione viene imputata alla Regione 
che oggettivamente favorisce 1 disegni di smobilitazione 
del padronato. Ed il governo: non solo il piano della chimica 
va modificato, ma sul terreno dello sviluppo del set tore 
fibre deve farsi sentire la voce del governo. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO , 

Oggi venerdì 11 apn'.e 1920. j 
Onomastico Leone i domin i [ 
Zenone». ! 

CULLA j 
E" na ta Francesca fig'ila dei j 

compagni Silvana e Ser2:o J 
La VoTla. Ai genitori «li r u j 
curi dei compagni S.l»..na e ; 
Sergio La Volla. Ai genitori 
eh auguri dei rom,v-" ' - del
la sezione Arpmo e de'.ia re
dazione dell'Unita 

NOZZE 
Si sono -pc-at i i compagni 

Giovanna Romano e Pasqua
le DTSIC/.I:. AI compagni 
giungano gli auguri della se-
z.onè S Giu-e.ipe Porto e 
della redazione dell'Unità 

LUTTI 
E' morta Vincenza Tron

cone madre del compagno j 
Antonio Esposito. Giungano 
»1 nostro compagno le condo
l i .anze dei compagni della 
sezione Fuorigrotta e della 
redazione dell 'Unità. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia • Riviera: via Car

ri J:C 2 1 ; R.v era d: Ch'3.3 77; via 
Me -gei.ina 14S. S. Giuseppe - S. 
Ferdinando • MontecalvariO: via 
RoTia 34S. Mercato - Pendino: 
o zza Gar.baldi 1 1 . Avvocata: p.zza 
Denta 7 1 . Vicarìa - S. Lorenzo -
Poggìorealc: via Carbonara 83 ; 
Sta;. Centrale e so Lucci 5; p.zza 
Ns: ;-.3!e 76; Calata Ponte Casa-
nò.;* 30 Stella: Yla Foria 2 0 1 . 
S. Carlo Arena: via Materds: 72 ; 
COJO Gò''b3!di 21S. Colli Aminei: 
Co*!' Am.n«i 249. Vomere • Are-
nella: v a M. Pisc.-cetli 138; via l_ 
G.3fd3-.s ' 4 4 ; via Merliani 33; via 
D. Fa-.ta-a 37; via Simone Mar
tini 80 Fuorigrotta: p.zza Marcan
t e ! o Colonna 2 1 . Soccavo: vie 
Epomso 154. Pozzuoli: Corso Um
berto 47 Miano • Secondisliano: 
corso Scandagliano 174. Posillipo: 
va Petrarca 175. Bagnoli: p.zza 
Bagna:: 726. Pianura; vìa Provin-
c'2'.e 13. Chiaiano • Marianelta • 
Piscinola: corso Napoli 25 - Maria-
nella S. Giov. a Tettuccio; 5 aprile 
corso S Giovanni 268; 6 aprile 
corso S G evanni 644; 7 aprile 
bo-gaia Vil la: S aprile corso S. 
G'cvanri 480; 9 aprile corso S. 
G.o/ann'i S09: 10 aprile Ponte dei 
Gran li 65; I l apr le corso S. Gio
vanni 102. 

Ventidue righe dattiloscrit
te. un breve comunicato che 
ha il valore di una dichiara
zione di guerra. Diffuso nel 
pomeriggio di ieri, ha sbigot
tito e colto di sorpresa l'inte
ra città. 

« La giunta regionale — ec
co il testo — si è trovata nel
l'impossibilità oggettiva di 
adot tare provvedimenti favo
revoli in ordine alla var iante 
al piano regolatore generale 
per l 'area industriale occiden
tale del comune di Napoli ». 
Seguono poche altre parole 
ancora per dire (come scri
viamo anche in un'al tra pa
gina del giornale) che la 
giunta centrista DC-PSDI-
PR1. presieduta dal de Ciro 
Cirillo in base ad una rela
zione dell'assessore all'Urba
nistica Vittorio Gasparin. ha 
bloccato la variante per 1' 
Italsider di Bagnoli, pregiu
dicandone la ristrutturazione. 

Gli effetti di questa deci
sione non sono ancora calco
labili. Certo è che si t r a t t a 
di un gesto gravissimo. La 
ristrutturazione dell'Italsider 
è necessaria per la sopravvi
venza stessa dell'antico cen
tro siderurgico-, sono in gioco 
ottomila posti di lavoro e il 
futuro produttivo di Napoli. 
Da alcuni mesi all ' interno 
dello stabilimento sono già 
iniziati i lavori di ammoder
namento degli impianti, ma 
per dare il via all'amplia
mento delle s trut ture ci vuole 
la variante . L'opera di risa
namento . 

La giunta regionale accusa 
il Comune. Dice che non ha 
adot ta to « provvedimenti at
ti a riequilibrare le potenzia
lità emergenti tra le residen 
ze. le attrezzature, le infra
s t ru t ture e sii insediamenti 
industriali della zona occi
dentale ». In altre parole vuol 
dire che il Comune non Si sa
rebbe preoccupato dtl 'n tute
la ecologica di Bagnoli. 

Dall 'amministrazione co
munale di Napoli la risposta 
è s ta ta tempestiva, se^-ca. 
Luigi Imbimbo e Giulio Di 
Donato, assessori all'Edilizia 
e all 'Urbanistica, hanno dif
fuso nella serata di ieri una 
nota con la quale hanno ri
pr is t inato la verità dei fatti . 
Come s tanno allora le cose? 
Eccole. Sulla base di una rac
comandazione della Regione. 
il Comune insedia tre com
missioni (alle quali parteci
pano anche esperti e tecnici 
dell 'Italsider) per studiare le 
questioni del territorio, del 
l'ecologia e dell 'ambiente e 
le opere sociali. Non solo pre
dispone anche l'elaborazione 
del piano di recupero dell'area 

Le commissioni (contraria
mente a quanto accade di 
solito) lavorano fino a pro
durre precise proposte e pro
getti di massima sull'assetto 
del quart iere e ì trasporti . 
Alcuni di questi progetti sono 
stat i anche esaminati nel cor
so di r iunione con la Cassa e 
la Regione per ottenere i fi
nanziament i della CEE. La 
giunta comunale in tanto ap
prova il p iano di recupero 
abitativo di Bagnoli e lo pre
senta in consiglio (l 'esame è 
iniziato proprio martedì scor
so e proseguirà nelle pros
sime sedute) . 

« Sembra — sostengono Im
bimbo e Di Donato — che la 
raccomandazione della Re
gione possa considerarsi ri
spet ta ta —. Infat t i gli a t t i 
necessari per "riequilibrare le 
potenzialità emergenti t ra la 
residenza. le at t rezzature. 
ecc." possono considerarsi pie
namente avviati ed anche de
finiti con veri e propri prov
vedimenti ». 

Ma proprio mentre tut to 
sembra procedere bene (an
che la sezione urbanistica 
esprime parere favorevole), 
giunge un altro parere, quel
lo del comitato tecnico am
ministrat ivo (CTA). che non 
lascia speranze. Perché affer
ma che « il decreto di appro
vazione della var iante non 
può essere emesso se non do
po che il comune avrà recepi
to con apposito a t to delibera
tivo. tu t t e le prescrizioni, in
dicazioni ed osservazioni con
tenute nel deliberato della 
giunta regionale». 

Ma quali provvedimenti 
concretamente si richiedono? 
Il Comune risponde con due 
lettere (il 29 gennaio e il 12 
febbraio) dicendo di aver ot
temperato a tut t i gli adempi
menti richiesti. Spiega anche 
che il lavoro delle commissio
ni è s ta to proficuo, che sono 
all 'esame dell'ufficio tecnico 
i progetti di massima. Ma al
la Regione non basta. Vuole 
qualcosa in più. Da San ta 
Lucia finalmente si riesce a 
sapere che cosa. La giunta 
vuole che il Comune affidi 
gli incarichi per lo «s tudio» 
(quello già effettuato dalle 
commissioni) a t t raverso una 
delibera. 

Insomma un pretesto come 
un al tro, per al lungare anco
ra i tempi. In tan to l'ammini
strazione comunale sta ap 
prontando anche questa deli
bera. « E* facile per chiunque 
— commentano Imbimbo e 
Di Donato — rilevare l'infon
datezza delle motivazioni ad
dotte per giustificare la man
cata definitiva approvazione 
della var iante . Su questo ar
gomento coloro i quali non 
l 'hanno spun ta ta sulla chiu
sura dello stabilimento e sul
la utilizzazione "terziaria" e 
turistica di quelle aree, da 
tempo intralciano e ostacola
no in mille modi la proce
dura di per sé complessa del
la var iante ». 

Luigi Vicinanza 

Per la tipografia 
de « l'Unità » 

in vendita 50 quadri 
Domani alle 18 la mostra mercato in federazione 
L'esposizione nella galleria Principe di Napoli 

Una panoramica dell'ltalsider di Bagnoli 

Durissime reazioni alla decisione della giunta regionale 

«La DC dichiara guerra 
agli operai napoletani» 
<: Vogliono bloccare la var iante? E 

chi? » - . La notizia, che è una auten
tica bomba, coglie del tut to di sorpresa 
i compagni, 1 lavoratori comunisti dell?. 
fabbrica. 

Ne liamio viste e sentiti di tu t t i i 
colori a proposito del to rmenta to «iter» 
della var iante Italsider. i compagni di 
Bagnoli. Ricordano per esempio la tra
gicommedia di un paio di anni fa. quan
do nei meandri di Palazzo S. Lucia, 
un 'al t ra delibera del Comune di Napoli. 
sempre relativa all ' insediamento side
rurgico. « si smarrì » e mai più si ri
trovò. 

Edmondo Sastro, un compagno « sto
rico » della battaglia in difesa di Ba
gnoli. un operaio, membro del comitato 
centra le : insomma, uno che la vicenda 
dell ' l talsider l'ha vissuta ora per ora 
e la conosce come le proprie tasche 
cade dalle nuvole. Lo peschiamo per 
telefono e gli leggiamo tes tua lmente il 
bizantino comunicato in cui la giunta 
regionale annuncia la sua « impossi
bilità oggettiva ad adot ta re provvedi
menti favorevoli » per la var iante Ital
sider, addossando le respcnsabil i tà a 
presunte inadempienze del Comune di 
Napoli. « Ci risiamo — rispcnde — è 
proprio vero che il lupo perde il pelo 
ma non il vizio. Le elezioni si profilano 
all 'orizzcnte e allora si sfoderano come 
al solito i cavilli siuridici per impedire 
che i lavori in fabbrica vadano avan t i : 

la giunta regionale centrista, sempre alla 
finestra quando si è t r a t t a to di darci 
una mano, adesso t o m a a metterci i 
bastcni t ra le ruote, r idando fiato a 
tu t te quelle forze che cont inuano a spe
ra re e ad operare per chiudere lo sta-

I bilimento... ». 
Sastro ricorda che i lavori sia di po

tenziamento che di salvaguardia am
bientale a Bagnoli seno in par te già 
realizzati o in via di completamento. 
«Alle c;>rte della Regicne, a i comuni-' ' 
cati e ai "ballett i" burocratici con cui 
si tenta di sn rnu i re . t ra l 'altro, il gran
de apporto che alla nos t ra lot ta ha da
to il Comune di Napoli, noi lavoratori 
sapremo rispondere come si conviene. 
Ma intanto "diciamo a chi lavora sotto 
acqua contro il nostro can t ie re : venite 
in fabbrica a vedere come ci st iamo 
r is t ru t turando. Alcuni important i im
piant i di disinquinamento sono già sta
ti realizzati, altri en t re ranno in fun
zione tra poco. Una colata continua è 
fatta. In tan to si s tanno smantel lando 
i capannoni vecchi 

Il Comune e l'azienda per la prima 
volta nella storia della fabbrica e 
della città s t anno producendo pro
gett i sul più giusto inserimento t ra 
l ' insediamento e il quar t ie re circo
s tan te . Sono tu t t i a t t i questi che 
qualcuno vorrebbe annul lare con quat
t ro chiacchiere s t rumenta l i ». 

Assai duro anche il ' giudizio del 
compagno Benito Visca. segretario 
ci t tadino del PCI. « Il comportamen
to della giunta regionale è di una 
gravità estrema oltre che ipocrita. 
Dietro una motivazione formale si 
t en t a di nascondere la real tà delle 
cose. E cioè la concezione che la DC 
h a dello sviluppo della ci t tà di Na
poli. che si vorrebbe "terziarizzata" 
e privata delle sue fabbriche, ria
prendo le porte alla rendi ta parassi
t a r i a e alla speculazione. Tale atteg

giamento denunzia inoltre — conti
nua Visca — la stessa debolezza del
la giunta regionale, incapace di reg
gersi su proposte positive per la qua
lificazione produtt iva della C impa
nia. delle sue cit tà e delle sue cam
pagne e dunque ricattabile in ogni 
momento. Con questo a t to la giun
ta regionale e la DC dichiarano guer
ra alla classe operaia napole tana e 
non solo ad essa. Ma nello stesso 
tempo i lavoratori e i cit tadini di Na
poli, proprio sulla base di questo 
a t teggiamento possono intuire quali 
s iano le reali intenzioni di quella 
forze che vorrebbero proporsi al go
verno della c i t tà : dar loro forza e 
consenso significherebbe de terminare 
un a r re t r amen to sulla s t rada del rin
novamento in t rapreso in questi an
ni dalla amminis t razione di s inis tra 
per lo sviluppo e la crescita del tes
suto produttivo e civile par tenopeo ». 

« E' una gravissima decisione quel
la che si assume la giunta regionale 
della Campania — sostiene Michele 
Tambur ino , segretar io della Camera 
del Lavoro (anche lui sconcertato e 
sorpreso dalla notizia) non serve a 
nessuno, in nome di cavilli giuridici. 
bloccare un processo di risanamen
to e potenziamento peraltro già av
viato a Bagnoli. In ogni caso, per 
pa r te nostra , diciamo che chiunque 
si sia messo in tes ta di a t t en t a r e al 
futuro di Bagnoli dovrà fare i conti 
fino in fondo col sindacato, i la
voratori e la ci t tà ». 

Che una sala della federa
zione napoletana comunista 
si trasformi in galleria d'ar
te è fatto davvero insolito. 
Eppure da domani alle 18 
proprio nella sede di via dei 
Fiorentini sarà possibile am
mirare una mostra ricca e 
varia. A comporla sono gli 
oltre cinquanta quadri che 
artist i napletani di notevole 
fama, hanno voluto regalare 
all 'Unità perché, una volta 
venduti, il loro ricavato vada 
alla sottoscrizione in corso 
per il rammodernamento del
le tipografie del giornale. 

La mostra che già in fase 
di allestimento ha suscitato 
interesse e curiosità è s ta ta 
organi?zata da Maria Rocca-
salva e sarà certamente visi
ta ta dai compagni ma anche 
dai simpatizzanti del part i to. 
I quadri, che saranno ven
duti ad un prezzo politico. 
sa ranno esposti — accompa
gnati da una scheda dei più 
noti critici d'arte italiani — 
in federazione fino a merco 
ledi. 

Nello stesso giorno la mo
stra sarà trasferita nei locali 
della sala principe di Napoli 
(di fronte al museo) dove sa
rà inaugurata alle ore 8. 

Gli art ist i che con slancio 
hanno aderito a questa ini
ziativa sono: 

Augusto Perez. Mario Per 
sico. Gianni pisani. Luca Ca
stellano. Giuseppe Pirozzi, 
Renato Barisani, Carmine Di 
Ruggiero. Gianni De Torà. 
Riccardo Riccini. Guido Ta-
tafiore. Emilio Notte. Mauri
zio Valenzi. Paolo Ricci. Raf
faele Lippi. Giuseppe Testa. 
Riccardo Trapani , Alberto 
Catelli. Domenico Spinosa. 
Salvatore Vitagliano. Mathel-
da Balatresi. Rosa Panaro . 
Bruno Galbiati . Mimma Rus
so, Bruno Donzelli. Enrico 
Bugli. Luisri Mazzella. Ciro 
De Falco. Giulio Ceraldi. Vit
torio Silvestrini. Franco Gi-
rosi. Errico Ruotolo. Antonio 
Tammaro . Antonio Fomez. 
Clara Rezzuti. Carmine Rez-
zuti. Anna Del Matto, Bruno 
Star i ta . Francesco Amoroso. 
Bozena Krukowska. Quinti
no Scolavino. Crescenzo Del 
Vecchio. Giuseppe Coppa. Pa
squale Coppola. Gregorio Si-

monelli. Antonio Bove, Vin
cenzo Ferrante , Adele Vitto
rio. Annibale Oste, Giann i 
Perrottelli . Mariano Izzo. An
tonio Frascadore, Sergio Can
tone, Angelo Blasi, Antonio 
Picardi. Antonio Siciliano, 
Claudio Lezoche, Gerolamo 
Casertano. 

Inizia 
oggi i l 

corso per 
corrispondenti 

dell'Unità 
Inizia oggi pomeriggio, al

le l(j, presso il gruppo regio
nale del PCI al palazzo Reale 
il corso per i corrispondenti 
di quartiere, di fabbrica e di 
comune de l'Unità organizzato 
dalla redazione napoletana de 
l'Unità, dalla associazione pro
vinciale <s. amici dell'Unità > 
e dalla commissione stampa e 
propaganda della federazione 
comunista. 

La prima seduta sarà dedi
cata all'organizzazione del 
giornale, alla sua stampa, al
le tecnologie. 

La seconda seduta, che si 
terrà domani mattina con ini
zio alle ore 9. sarà dedicata 
al ruolo del corrispondente ed 
al suo lavoro. 

La terza che inizierà saba
to pomeriggio alle 15.30 af
fronterà il problema della pre
senza organizzata e della dif
fusione del giornale nelle fab
briche e nei quartieri. 

Tutte le sedute saranno pre
cedute da brevi comunicazioni 
dei compagni redattori. 

La domenica mattina il cor
so sarà concluso dall'interven
to del compagno Eugenio Do-
nise segretario provinciale del 
PCI. 

f i partito" 
) 

Procolo Mirabella! 

In Federazione alle ore 18 
gruppo di lavoro dei CRAL; 
a S a n Giuseppe vesuviano 
alle ' 18.30 riunione di zona 
sui problemi del commercio 
con Petrel la ; al corso Vitto
rio Emanuele alle 18 riunio
ne del comitato dirett ivo sul
la politica internazionale con 
Marzano; a Pendino alle 18 
assemblea sui problemi della 
casa (Zabat ter ia) e il que
st ionario con Maida. Scippa. 
De Giorgio: a Bagnoli alle 17 
riunione C D . congiunti delie 
sezioni di Bagnoli con Lan-

gella e Cotroneo; a Portici 
« Gramsci » alle ore 19.30 
r iunione del C D . su s tampa, 
propaganda e diffusione; a 
Castel lammare, ore 9,30, se
minar io sulle elezioni con 
Limone, Marzano. Tavernini . 

COMUNICATO 
Si invitano le sezioni della 

ci t tà a consegnare al più pre
sto in Federazione presso 
l'ufficio elettorale gli elenchi 
dei compagni proposti per 
l 'incarico di scrutatori . 

Presentato ieri dall'assessore Gentile 

Per la « materna » il Comune 
ha un progetto sperimentale 

L'idea è stata costruita in collaborazione con la com
missione centrale dell'Anno internazionale del bambino 

E' stato presentato al pub
blico. nel corso di un conve
gno-dibattito tenuto presso -"1 
Circolo della stampa, un prò 
petto di struttura sperimentale 
che il Comune di Napoli ha 
ideato in collaborazione con la 
centrale dell'Anno del bambi
no. e col provveditorato agli 
studi. 

I! progetto consiste nella na
scita di un nucleo centrale di 
sperimentazione didattica e 
formativa, intorno al quale 
ruoteranno più di 50 sezioni di 
scuole materne collegate fra 
loro. Il progetto parte con la 
nascita di corsi di aggiorna 
mento professionale per le in-

j segnanti della scuola materna. 
; * Bisogna per prima cosa > ha 

tenuto a precisare la compa
gna Bianca Naddei presente al 
dibattito « che le insegnanti 
delle scuole materne escano 
dal vecchio ruolo di "maestri 
n e " di qui l'esigenza di aggior
narsi professionalmente attra
verso corsi tenuti da docenti 
universitari, e operatori cultu
rali del settore dell'infanzia. 

Il numero di adesioni giun
to fino ad oggi ci conferma 
la bontà di questa iniziativa •» 
continua il compagno Ettore 
Gentile assessore alla Pubbli
ca Istruzione. « A Napoli, esi
stono circa mille insegnanti 

materne, e già circa 250 tra 
comunali e statali, hanno ade
rito a questa iniziativa ». 

Il progetto prevede, inoltre, 
la nascita di punti-gioco in di
versi quartieri della città. 
Questo tipo di struttura è as
solutamente nuovo a Napoli e 
servirebbe a soddisfare i bi
sogni di spazi agibili per quei 
bambini che non riescono ad 
entrare nelle graduatorie del
le scuole materne pubbliche. 

« Il corso di agigomamento 
— ha tenuto a sottolineare la 
compagna Naddei — è quindi 
solo un momento iniziale di 
un progetto ben più ampio e 
di più vasto respiro ». 

Eletta dal consiglio generale 

La nuova segreteria 
regionale della CGIL 

La riunione dopo il congresso tenutosi nel marzo scorso 
Ridi riconfermato segretario — Intervento di Scheda 

• CF OGGI 
A SALERNO 

SALERNO — Domani, con 
inizio alle ore 9. nel salone 
del Jolly Hotel a Salerno 
si r iunirà l 'assemblea del Co
mi ta to Federa le e della Com
missione Federale di Con
trollo del PCI per discutere 
le questioni inerenti l'orga
nizzazione della campagna 
elettorale amministrativa" e 
i criteri di composizione del
le liste. 

Nel pomeriggio, poi. alle 
15.30. sempre al Jolly Hotel. 
si terrà l 'attivo provinciale 
dei comunist i . 

II consiglio generale della 
CGIL Campania, eletto nell' 
ultimo congresso tenutosi nel 
marzo scorso, ha eletto la nuo
va segreteria regionale che ri
sulta così composta: Silvano 
Rfdi. segretario generale. Sai-
n i to re Arnese. Guido Bolaffi. 

I Annalola Geirola. Antonio Che-
j j-'ai. Michele Gravano. Raffae

le Pirozzi. 
T lavori, introdotti da una 

relazione del compagno Sil-
-.ano Ridi, riconfermato nell' 
incarico di segretario generale 
nella riunione precedente del 
.oiisiglio generale, ha parteci
pato ed è intervenuto il com-
D*gno Rinaldo Scheda della se

greterìa nazionale. 
Nell'eleggere la nuo\a segre

teria il consiglio generale tM 
accolto le richieste di diversa 
collocazione, nell'ambito del-
! organizzazione, dei compa
gni Antonio Lombardi e Clau-
d o Milite, esprimendo il rin
graziamento di tutto il movi
mento per la loro milizia • 
per il loro decennale impegno. 

Ed ha espresso, altresì, l 'au
gurio di buon lavoro ad Anna-
loia Geirola e Raffaele Pirox-
z:. eletti nella nuova segrete-
r : a . e provenienti rispettiva
mente dalla direzione regiona
le degli alimentaristi e dei 
braccianti . 

Organizzata dalle sezioni comuniste di Piscinola e Marianella 

«Settimana bianca» contro gli scandali de 
Le sezioni del PCI li Ma

rianella e di Piscinola hanno 
organizzato una e settimana 
bianca >. 

Tutti, democristiani com
presi. pensavano si trattas-
<*• di un'iniziativa tendente 
a far trascorrere qua lene 
giorno alle famiglie dei com
pagni sulla neve ed avran
no pensato < almeno per un 
po' non daranno fastidio... ». 

Invece i compagni hanno 
fatto la settimana bianca ma 
la loro iniziativa è stata l i 
sa a denunciare tutti gli 

scandali della DC. 
E così per sette giorni i 

compagni hanno distribuito 
volantini in cui si denuncia
vano gli scandali, hanno di
stribuito opuscoli in cui ve 
n h a n o citati tutti i fatti 
scandalosi della nostra v i t i 
pubblica in cui sono rimasti 
coinvolti esponenti del pat
tilo di maggioranza relativa. 

I compagni hanno volti* o 
anche fare dell'humor ed 
hanno invitato i cittadini ad 
assistere alla proiezione del 
film « strazziami ma di soldi 

saziami * interpretato dai 
fratelli Caltagirone e da 
Franco Evangelisti. 

Dopo questa iniziativa \.\ 
DC locale ha cercato di ri
spondere, balbettando sulle 
questioni internazionali, par
lando dei « massimi siste
mi >. del mondo 

Ma « la settimana bìan 
ca > non s'è fermata. I com
pagni hanno preparato un 
v dossier > nel quale hanno 
raccolto le vignette più di-
\er tent i sulla Democrazia 
cristiana e lo hanno intitola

to: «Tutto quello che a \ r e 
ste voluto sapere sulla DC e 
che non avete mai chiesto <• 

Insieme a questo dossier e 
*tata distribuita anche un.i 
<- bustarella > con un asse 
gno firmato da Caltagirone 
(finto naturalmente) a fa 
\o re di Franco Evangelici 

I compagni della sezioni 
hanno affermato che il suc
cesso della loro iniziativa i 
stato di enorme interesse. 

NELLA FOTO: Francesco 
e Gaetano Caltagirone 
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